
Oggi è il 21 marzo e inizia la primavera: sarebbe bello poter passeggiare e goderci questo primo giorno della nuova 
stagione ma la scuola ci aspetta, come sempre.  
Per fortuna siamo abituati ad andare a scuola a piedi, così possiamo fare una piccola passeggiata. È divertente 
ritrovarsi insieme per questa camminata, piuttosto che rimanere chiusi in macchina, in un fiume di traffico. A piedi 
possiamo chiacchierare e guardarci attorno in tutta tranquillità. L’appuntamento tutte le mattine è davanti al 
supermercato, da qui tutti assieme partiamo per raggiungere la scuola.    
Strada facendo passiamo davanti ad una gelateria. Anche se è mattino presto ci viene comunque l’acquolina in bocca, 
ma dobbiamo procedere, la campanella presto suonerà! 
Ecco l’edicola, la piazza e il parco. Questa mattina la fila delle macchine che si avvicina alla scuola sembra più lunga del 
solito, cosa sarà successo? Un vigile che incontriamo all’ingresso del parco ci spiega tutto: “Buongiorno ragazzi, 
purtroppo c’è stato un piccolo incidente, vi conviene raggiungere la scuola attraversando il parco, eviterete un gran 
caos.”  
Di corsa attraversiamo il parco e finalmente siamo a scuola… stamattina in ritardo, ma siamo entrati comunque! 
 
 
Isabella, Sara, Lara, Gabri, Omar, Alessia, Francesco, Valentina, Andrea 
 



Sono uno zaino fortunato! 
A differenza dei miei amici non finisco in un bagagliaio freddo, buio e che puzza di chiuso, ma passeggio sulle mie 
ruote con il mio padroncino e i suoi amici. È un vero piacere ascoltarli e seguirli lungo tutto il percorso che li porta da 
scuola a casa! All’uscita sono rilassati e tranquilli, sempre pronti a scherzare e divertirsi. 
Quante chiacchiere! 
Fanno commenti sui vecchietti che corrono al parco e salutano dal marciapiede i compagni che vanno a casa con il 
pullman. 
E non perdono occasione per fermarsi, guardarsi in giro, ridere e scherzare. Eccoci all’immancabile pausa davanti 
all’edicola: anche oggi noi zaini siamo riempiti con figurine e riviste.  
La sosta più lunga deve ancora arrivare: all’incrocio, dove il mio padroncino e i suoi amici si salutano, ci fermiamo per 
un tempo interminabile… le cose da dirsi sembrano non finire mai!  
È molto meglio andare a piedi, perché si parla con più persone, si vedono cose nuove e soprattutto non si inquina! 
 
 
Chiara, Elena, Silvia, Magda, Emma, Sasca, Valentina, Stefano, Lucrezia 
 
 



In una bella mattina d’estate Valentina e Maria decidono di andare in biblioteca, vogliono fare una passeggiata perché 
il sole è caldo e hanno un po’ di tempo.  
Appena uscite da casa sentono un buonissimo profumo di brioche uscire dal bar all’angolo. Ne vorrebbero tanto una 
ma sono senza un soldo e quindi proseguono allungando il passo. 
Camminare è avventuroso, a ogni angolo può succedere qualcosa di bello e inaspettato. Infatti, in piazza incontrano i 
loro amici Zineb, Riccardo e Luca, che decidono di unirsi a loro. Improvvisamente, mentre stanno camminando, un 
vecchietto trascinato dal proprio cane al guinzaglio taglia loro la strada, seguito dalla moglie carica delle borse della 
spesa. Che fatica!  
I ragazzi li hanno appena sorpassati quando sentono suonare un campanello… Giorgia e Denise li raggiungono in sella 
alle proprie biciclette. Che bello, quanti incontri questa mattina! 
Non manca molto per raggiungere la biblioteca, il marciapiede come al solito è completamente libero mentre la strada 
è piena di macchine rombanti. Che coda!  
Ci sono dei lavori in corso e tutte le macchine sono paralizzate e bloccate. I ragazzi però a piedi e in bicicletta riescono 
a passare… non resistono e si rivolgono agli automobilisti arrabbiati: “AHAH… a piedi noi passiamo, voi invece no!” 
 
 
Denise, Maria, Giorgia, Aymen, Luca, Zineb, Valentina, Riccardo 


